
Nel paese dei terremoti e dei disastri ambientali
a essere dimenticati sono proprio i geologi

SECONDO I DATI FORNITI DAL
CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI,
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LAUREATI L'ANNO DEI PRIMI 2000,
AI CIRCA 500 ATTUALI. TRA I MOTIVI
PARREBBE ESSERCI LA MODESTA
REDDITIVITÀ DELLA PROFESSIONE
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N onostante l'elevata necessità di geologi

che vi è nel nostro Paese , considerati i
rischi idrogeologici, sismici e iulcarlei, ;1 nu-
mero di laureati negli ultimi anni e aneto di-
minuendo . Secondo i daii fuiniii dal Consiglio
nazionale (lei geologi, si è passati dagli oltre
mille lav reali fanno dei primi anni '1000, aicir-
ca SAit alataliTra imothì part- ess;ercila mode-
staredduraitìa della profusione, come ammet-
te Francesco Feduto, presidente del consiglio
nazionale dei geologi: ,Secondo i dati del] ano-
stra cassa previde nria]e, i 131 n i i la iscri td all'or-
dine gi i idif;iaiiio i i : i=india l8imlacuro lordi
l'anno. Questo è do't'ato anche al fatto che il set-
tore storicamente pii: importante per l'attività
professionale del geologo, ovvero le costrtvio-
ni di case ed opere pubbliche, è in crisi da an
ni, non compensato dal maggior impegnii ri-
chiesto ai geologi nel serrare dell'anmb iente,>.
iln altro motivo è rintracciabile nella riforma
(;elminï drll'iniversità, che ha comportato la
riduziorir lnl r_ omero di dipartimenti di Scien-

za della Terra da 30 a B. «La ritorma - chiosa il
presidente deigeologi -hacontri LÚtoaridur-
re il niiniera ili lanretii in geologia, creando
tino ,irniazione laaradossale, considerando il
moltipicars deller calamita naturali:>.

liii attr t causa è nnrracci dalle nella frammen-
tazione delle campetcnznin materia di dilcs-r del
suolo: «L'espeden a - i ont>hua Feduto - dilno-
stracheavolte non si capisce chi debba effetitia-
re interventi eli sistemazione del tcrritoric, essen-
do le,compettnm iedistriblire iin etltiloc iecen-
trali, cori il ris Ldtatr, che alla fine rio Ii si fanno».

Nonostante la riduzione. il nrzniero di geolo-
go in Italia è superiore a quello degli altri paesi::
«L'11alia, con 20milageologi ha il n uinero pizi in
alto in Luropa, equestoperdue moria: in pri3
nao luogo gli ordinamenti universitari in altri
paesi sono diversi, conla conseguenza che viso-
n r; alt re professioni chefnrn o il lavoro il eil;eolo-
gi, e poi Il nostri)liveIIo clirisclù idrogeologici, si
conci e vulcanici è decisamente maggiore% In
eletti i gecdogi possono trot are impiego iniiial-
ti settori. L'iiccupazone principale è nelle co-
smi i zirotii. dove il geologo è hiinco professioni-
9ia a poter redigere la relazione geologica, che è
obbligatoria, ma pair anche, in alternativa agli
ingegneri, redigere la relazione geotecnica.

tln secondo settore di impiego è quello am-
bientale, i is to che il geologo p u i r ri ce up ai si del-
le bonifiche dei siti inquinati, degli interventi
paesaggistici, e dellerelaziri iii antri e r_t ali. i geo-
logi sono poirichïerti n ell'anihit o della realizza-
zione di interventi di difesa del suolo e di ciste

mazione idrogeologica, e inoltre possono opera-
re nel mondo delle scuole per l'insegnamento
di scien r e.',' i è poi lo slbc r ro r. et me n do della ti-
cerca scientifica e dell'universiti, oltre che nella
ricerca mi iter aria e petrolifera. l i a quale porreb-
be essere il trituri dei geologi in li-alla ? «La no-
stra idea - rispor-=de l'educa - illustrata nel dos-
sier `La carta l'ei l'Italia, Georisehi e Georïsor-
se', è che il geologo possa diventare il "medico"
del territorio, inseritoin rursistema di protezio-
ne civile preventiva, elle provveda a sorvegliare
il territorio e a intersIenire per evitare le conse-
guenze dannose delle calamità naturali. Dato
chelerisorsenecessarie perIanic oIlitileLlrcz-
zadel nostropaese seno enormi (500 miliardi
di cuio) , noli è pensabile realizzare nel breve
termine tutti gli interventi necessari.

Pertanto, seda urla parte è iniportanteattiva-
re ring prograrnrnazione di bingo termine, con
1,1 quale si proceda all'adeguamento ai vari d-
seni di abitazioni e irfrasmrutture, dall'altra si
possono attivare interventi non strutturali cani
risorseliti itate, corsis-tentiinunsistcirradimo-
iiitomaggiriedi üifo1n7aziomie ai rittadin i, mtel e
am_7ito possorto essere inseriti gradualmente i
geologi,;. Già ci sono cor tacque i primi segnali
incoraggiantlF «Sembra clieiadano ili questadi-
re dune le iniziative de1 Governo Renzi, clie ave-
va attivato due straniale finalizzate proprio a
questa progrämrnazione, ossiat'tJnita eli nusdo-
ne contro il dissesto idrogeologico , e Lasa ltalla
per il contrasto del rischio sismico».
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